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i signori, ai quali scade l'associa. gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Io confido che Piiivi ecolto dai gio- doli fra gli istituti chesi giudicheranno pia con. B nel Giovanni,+Ldi ChampaiPraz (&bata);
osservarlo e di farlo osservare vani studiosi con desiderio. venienti. Baralis Lodorleo, Id. di Acceglio;

zione col giorno 30 settembre 1869 e · Lasciando atare il vantaggio grandissimo in- Art 5. Verso i giovani che saranno prescelti, Gamerro Pietro, id di Barone;

che intendono rinnovarla, sono regad
Dato a Firenze addi 5 settembre 1860• tellettuale che ne ritrarranno) questi giovani il Governo non assume altri obblighi che i se. Ormezzano Alessandro, id. di Cerione;

.
VITTORIO EllANUEIÆ. debbono Donsiderare che fra le probabilità le gnenti: De Bernardi Giovanni Battista, id. diLocana;

a farlo sollecitamente , a scanso di rx° L. G CAxnAY-Diosv. I più prossime, nel caso di liiro buona riuscita al- 1• Far loro le spese di andata e ritorno; Ponzetto Pietro, id. di Orio Canavese ;

tardo od interruzione nella a edizione
! l' estero, vi è nella di concorrere e di ottenero 2° Pagare la retta annua stabilita per ogni Ziano Bernardo, id. di Lusigliè;

Relazione del Ministro di A ricoltura, Indu- | al ritorno qua che cattedra negli istituti tecnici singolo istituto; Posta Francesco, id. di Vinzagho;
del giornal"· atria e cornmercio a s. at , in udienia del

9 di assicurarsi così un onorevole collocamento. 3° Concorrere per lire 210 annuealle spese di Bassi Vincenzo, Id. di Fomarco;

23 settemðre 1669, sul decreto che istituisce Qualora la M. V. trovi ifpensiero degno della acquisto di libri, od altre che possano tornare Malatera Giovanni, 14. di Sanfront;

un concorso a seipostigratuitipresso istituti _Saa approvazione, io La prege a voler consa- necessarte od utili alla loro astruzione. Margaria Giovannt, Id. di Paesana;

PA n avuurta n crarlo apponendo la sua Brma al presente de- Art. 6. Quel giovane che alla fine del primo Matta Antonio, id. di Moriondo;
ag .

.

creto. anno scolastico non superasse l'esame di pro- Rossotto Michele, id. di Cinzano;
SIRE: ;nozione al gradO 6nperiore delPistituto, per- Gherra Giuseppe, id. di Lemie;

Il N. 5268 della Raccolta s/)iciale delle
11 Consiglio di agricoltura à stato da me in. VITTORIO EMANUELE II derà immediatamente ogni diritto al posto gra. Pautas Edoardo, id. di Torino, sezione Mon-

Titato ad esammare e proporre dome si þossa FER GRAzlA DI DIO E PER TOLONTA DELIANAZIONE tuiteaccordatogli, e 40Tra profTedereapr0prio Ceme10;
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- eñioacemente coordinare l'insegnamento agra. gg ,gg spese al suo ripatrio. Perrene Giovanni, id. di Torino, sezione Po;

guente decreto: rio attualmente esistente, come migliorarlo e Sall tro Ministro di 11direttore capo della 1"divisione èincaricato (thisoli Bartolomeo, id. di Calasca;
VITTORIO E)IANUELE II completarlo. Nel porgere questo tems al Consi- ,

a ,proposizione (e14xos,
,

dell'esecuzione del presente decreto. Jans Pietro Alessandro,id. di Lilliomes;

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
glio, 10 10 pregni ancora di indirizzare la sus Agricoltura, Industria e 90mm0tC10 $ Dato a Firenze, addì 23 settembre 1869. Cerise Giovanni Battista, id. di Fenis;
attenzione alla opportunità di un istituto supe. Abbiamo decretato e decretiamo: Ji virenere detta t pieisi..« Prati Pietro, id. di Loiano;

RE D'ITALIA riore e normale per formare dei maestri che Att. 1. Sono istituiti seipostigratuiti per un suelo cauri. Zanini Giosuè, id. di Pian del Voglio;
Vista la deliberazione del Consiglio corou- siano destinatipoiadiffondeelascieritael'arte corso di sindii presso Ymomati istitati agrari IIMinistro: M. MIX6BETTI• BAÎÔiBÍ Û80 880, id. di Sant'Agata sul San-

nale di Liveri della provincia di Caserta, in agraria in tutte le parti del Regno. Imperocchi stranieri, da conferirsi a,giovani del Regno per Elenco di disposizioni nel ersonale in- terno;

data i• agosto1869, colla quale si fece istanEa o a
mezzo di concorso• diziario fatte con RR. decret del 28 ag sto B d di

perche quel comutie fosse dieluarato cinuso blica, iLgrimop capitale difetto che sipresenta Art. 2. La somma occorrente- per Pintno 1869: \
,
Celli Giusep di Saliaano

quanto ai dazi di consumo; agli uomini Toloateroei di aprirescuole, si è la corso di studii sari prelevata dal capitolo o del Ver,soli Benedetto, nominato conciliatore nel | VergiliDomenico, id. di Vacone;

Visti l'articolo 5 della legge 8 luolio 1864, mancanza di maestri. bilancio 1889 di agricoltura, industria e com- comune difortese; i Biancheri Carlo, id.di Camporosso;

a, 1827, eA detLuegolenenzialeÀecreto $8 Ma arduo e il co ilo di fondere una scuola mermo· Gofô Giuseppe, jd. di sopraronoo Bovio Onono, ad. di Omsvalia;

glügno 1866,n. 3018; "t i graria eq che b be du
a Il Nmo Miôn str gric a, In B i vico, id

M u i da insola Marina;
Visto il Nostro decreto $5 novembre 1866, stabilita la massima, occorre però studiare i alls esecuzione del presente decreto, che sarà Binda Luigi, id. di Delmona e$a 40; Taveri Antonio, ad. di Sardaro;

p. 3353, sulla classificazione e qualitica dei modi, iluoghi, it tempo della esecuzione alla Corte de a
atazzolari Antonio, id. di Besto ed Unitt; Baldassa Angelo, id. 4i Serdiacco;

comuni; .m a Firenze, addì 2 settembre 1869.
ntab sepep , d. O guano;

rpi vanm, d. di L na;

$ulla proposta del 11inistro delle Finanze, bene concepila sopra un piano vasto, generale VITTORIO EMANUELE. Gir i Adamo d. di Moniga.' Provera Pietro, id. di Triesi;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ed uniforme, non potrebbe essere fatta che a Manco Minguarrr. Chinini Vincenzo, id. di Onie;' Fiori Cana Paolino, id. di Nugheda San Ni-

e. grado a grado e prudentemente. Senza di ciò si Montini Angelo, id di Cadignano; co&;

Articole unico. Il comutie di Liveri della corre rischio di confon re le menti, avregah- i Vighetti Bortolo, id. di Scarpizzolo; Ferralis Domented, id. di Bana ;

provincia di Caserta è dichiarato chiuso,
n p e mal digesta À IL MINJSTRO

.
g o

,
id. O Ea mmasos, PJosghe;

quanto ai dazi di copsumo, a datare dal 1° Ma intanto che si cornpione questi studi e
.D GRICOLTURA, INDUSTRIAß COMMERcro Moratto hiichel , id. diTavernette; Nuvoli Balvato id. di Codrongianus;

gennaio 1870. quësti aþparecchi, non sapuò ejili äsufruttuare .

Visto11 decreto di 8 M.10ata di oggi cÏIe Contaãin Gio. Pietro, id. di Meano; Meloni Basiho, Id. di Fonm;

Ordiniamo che il presente decreto, ruunito tëmpo e far qualche cosa di utile allo stem istituisce osti-gratm acorso distudii F us mod re .
k 1 re d. 18 m ada;

del sigillo dello Stato, sia inserto nella llac, flo consi(eisto che dal Ministero di Agri qþ Decreta quanto segue: Olivet Bartolomeo, id. di San G'iovanni Pel. Calzedola Pietro, id.di Garofai;
colta µ(ficiale delle leggi e dei decreti del Ïle- tura, fridustria e Conimercio furono sucdeas va. Art. 1. È aperto na concorso al fine di sce- li FlerísZonda Luspri id. di Paulilatino ;

osserv rl di rldao ra chiunquespetti di eat ma dt dei o todiare sh ieLi- lei re i sei giovani coptèm htikel decreto y a

ih pa Sebastiano, id. di Castagnole Pie, a a ep

ricch di cognizioni teoriche epratiche, e dando Art. 2. I giovapi che vogliano profittarne deb- Sealverani Carlo, id. di Volvera; - Gassi Simone, ad. di Andolo;
Dato aFirenze addi 5 setterobre 18Ò9' di se bellissime prove, formano oggi yalentiin- bono.prere 17 anni co 'e dare un espen- Pagnone Gio.Innocente, id. di Pancalieri Mendozza F¢ancesco d. di Cardans;

VlTT01110 FAIANGELy,. genä speciali per questo sortisio, siiëäto sälito ed brategn à egentif Fayeri- Giovanni, id.-di-Virle Piemon Feptsng Giuseppe, di Terba;
In quest'anno medesimo poi perdecreto Reale 1* Pare una composizione in un italig Nararesio Lorenzo, id. di Lombrisseo; Enansa Giorpo, ad Lozza; .

L. G. CAxanav-DIGNY• di V. M.ho inviato tre gioram alle scuole fore. su tema che sarà loro datòg PLassi Bernardino, id. di Osasio; Geroni Ambropo, id. di Masnago;
stali di Germania e di Francia, mentre pur si 2*Tradurre in italiano denne pagine clal Bertelh vanni, id. di Inverso Pinasca; Baroni Francesco, id. di Laoroa;

apriva PIstituto di Vallambrosa. Perchè adan. francese, o dal tedesco o dalPiäglese (secondo Concourde Enricc, id. di Pomaretto; Lassarini Luqp, Id. di Pgllenza;
18 N. 3falCCXXIV (Parte supplementare) que non si potrebbe fare il medesimo anche näl. il lmogo ove intendono reepµi) nenza nao divp- Collino Engenio, id. & Son Pietro Val Le. Gremigoi Gloy. Battista, id. di Casale cli Val

della Raccol¢a w/)iciale delle leggi e dei de- l'agricoltura? cabolario; mina. di Cecina;

creti del Regno contiene il seguente decreto: E poichè il bilancio di questo Ministero er Fara nostonversazionkin aina di queste lin- Mo'enet Bartolomeo, id, di Inverso Porte; Bormioli Camillo, id. di Altare; y

l'anno 1869 al cap. 5 offre larga possibil di gue sopra materie agrarie; Balmas Giovanni, id. di San Germano Chi. GuerreschiDomemoo, id. di Pinbegs; ,

VITTORIO EMANUELE II tentaré questo esperimento,io ini sono ris ato S•Provare con esame orale che conoscono gli sone;
Sannelli Giuseppe, ad.di ßan Vittore del La-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DßLLA NAZIONE di proporre alle M. V. pi istituire sei posti gra. elementi di algebra e di geometria compresa la Cacco Bartolomeo, id. di Cerenasa; Fio i
. .

RS D'ITALIA tulti per giovani tie1Regno da mandare ip Ger- trigonometria islana; -
Foro Gio. Battista, id. di Scalenghe; þtomm Carlo, id. di Sarezzo;

Visto l'articolo 8 della I 26 1 lio 186 mania, in Inghilterra, in Francia, in Belgio negli I principü di contabilità, . Maberto Vmoenso, id. di Giaalione; Polici Emilio, id. di Treviglio;
egge up 8, istituti piil fiorenti, fornendo Toro i mezzi peen- La fisica, Mestrallet Domenico, id. di Novalese; Franginz Stovanm, gaa concibatore nelcoma•

n. 4518; niari di mantenersi e le raccomandazioni calo, La chimica, Gautier Gio. Paolo, id, dil3ardonnecchia; ne di Collebeato, rinominato conciliatore nel co-

Viste le deliberazioni della Deputazione rose del Governo perchè siano accolti entro gli La storia naturate con particolare riguardo Faure Giacomo, id, di Fenils; mune medesimo;
provinciale di Trapani, in data 10 Inarzo e istituti con ògai maniera di riguardo.

' alla botanica, Clig'io Antonio, id. di Vallo; Torri Giov. Battista, id di Cagtressato, id.;
N'e cilledo a questi giovani donde vengano,ia Gli elementi di agricoltura. Renaldi Giovanni, id. di Membello Torinese; Ghitti Antonio, id. di Margre, 14.

' qual liceo p universaità,g istityteMaoghia, L'esame per ciascheduna di queste materie Coraglia Stefano id. di Montaldo Roero; I Valperts Carlo, id. di Orzireedi, id.;
Udito il parerg del Consiglio di Stato; no compati i logo ptadii. Chi solÿ che i un durerà non ineno di trenta minuti. Costa Luigi, id. Ài Cissone; Spateosa Francesco, id. di Pedergnaga, id;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, esame geyero pago pr

'

çapere ' t. S. J aiovani deyrµpo aver presentata la Borri Fietro, id. di Gaglianico; Grazioli Muzio, id. di Pompiano, id.;
Abbiamo decretate e decretiamo: quanto occorre- per p dei vah loro doinanda af Mínisterodi Agrigaltura, Inda Acquadro Giuseppe, id. di Maspassa; Felini Pier Antonio, id. di Cologne, id.;

Articolo unico. È approvato il regolamento
scientifici dello istituto ove affdránno. strie e Commercio prima gel 15 ottobre, e si Archini Brunone,1d. di Colleretto; Pietta Francescor id. di Offlaga,i4,;
Senza di piõppbe vano itsagajo. troveranno a Firenze per dare fesame il 20 ot- Meinardi Bernardino, id. di Montalenghe; Masini Tomaso, sd. di Pontevico, id.;

per l'applicazione della tassa di famiglia o di Importà bltresi notare che helPanno scolasti tobree hsoglio Paolo, id. di Camiana; Wember Giuseppe, id. di QLinzano, id.
fuocarico, deliberato dalla Deputazione pro- co che comincierà in novembre prossimo non E finalmente coloro che saranno scelti siter- Barlì Stefano, id. di Ormes; Gruraelli Giacomo, id, di Radiano, id;
vinciale di Trapani. può compiersi il corso dei loro studii, il quale ranno prontiapartire sensa indugio per la loro Colomb Antonio, id. di Solomiac; Bemondini Domenico, id. di Trensano, id.

Ordiniamo phe il presente decreto, munito
dura due anni, e più spesso ancora tre anni, destinazione. BuesPaolo, id. di Piasco; Pelissone Domenico, id. di Gazzigliana (Pine•
laonde mi pare convemente. assicurarli, sin da Art. 4.La Gommissione che sara nominata Vuillermet Giuseppe, id. di Brusson; rolo), id.;

del sigillo dello Stato, sia ipserto nella Rac- ora, che il beneficio non sarà interrotto, e go- per questo esame sceglierà i sei migliori fra quei Demoz Anselmo, Id. di Chaland Saint-An- Galletto Ferdinando, id. di Bibiana, id.
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re- tranno raggiungere il fine desiderato. I concorrentichesarannostimatiidonei,riparten- selme; • Druesio Ginseppe, id. di Campiglione, i .;
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TALE, QTJALEl
llaccosto x Cxstax Bours

(Continuasione) -- Vedi il numero 252.

Lo scandalo e le calunnie fecero presto il loro
effetto nel paese. I padri, le madri non ebbero
più stima per Adelina, nè si fularono piti di man-
dare alla sua scuola i loro figli. - Alcuni li ri-
tirarono in casa il giorno stesso; altri si con-
tentarono di aspettare alla fine del mese. Se ta-
luno, più degli altri indulgente e benevolo per
Adelina ei provò a lasciarvi i suoi oltre quel
tempo dovette finire per seguire l'esempio della
maggioranza. Di guisa che la scuola restò pre-
sto deserta, Adehna senza pane.

CAPITOLO XIV.

Ma la cosa non poteva restare 11 Il pae-
sello aveva sentito i benefizii dell'istruzione, e

la scuola a lungo chiusa non si voleva. Le
madri spingevano da un lato, chè non pativan
di avere i figliuoletti chiassosi attorno la go-
nella per tutto quanto il giorno; spingevano i
padri per altre ragioni; ma più di tutti spingeva
ÍÏ 8ÍBdBCO, ilquale all'ainora per l'istruzione e pel
progresso, trescolava un poco di quella vanità
chepureentra in teatebuonecose di questo mon-
do. La cerimonia della distribuzione dEi premit
Bli era andata a fagiuolo; e ben sapendo che

senza scuela non vi sarebbe stato che distri-
buire; nè a lui si sarebbe oferta occasione di
mostrarsiin pubblico colla fascia tricolore, e di
pronanziare un discorso, e di presentare i pre-
misti di un libro, di una medaglina, di un di-
ploma, fece fuoco e fiamma perchè la scuola si
riaprisse.
Infatti si riaprì: e questa volta a diferenza

della prima sotto auspicii assai niig'iori, chò lo
stesso municipio assegnò la somma alla maestra
ed al maestro, e i cittadini oërirono spontanei
per le spese d'impianto; sicchè di una scoletta
cheavevano avuto per gli sforzi lodevolissimi di
Adelina ora ne avevano due, e ben montate. Se
non che ci fu questa differenzain peggio, diciamo
noi, ed è che Adelina fu meses da parte,perdar
posto ad una maestra chiamata a bella posta da
fuori.
Adelina ormai era giudicata e condannata dal-

l'opinione pubblica degli abitanti del Ponte
Sant'Efrem; e giudicata e condannata senz'ap.
pello. Le cose propagate da Fulvia a suo danno,
non solo eran tennte per vangelo, ma ognuno
facendovi le frangio a modo suo e secondo il pro-
prio animo, le aveva ingrandite e peggiorate.
Adelina dal.canto suo era troppo dignitosa ed
altera per ginatificarsi presso coloro che le da-

van segno di spregio; e anche ci si fosse pie-
gata non avrebbe potuto farlo interamente; chè
tutte le voci a suo carico nod giungevano fino a

lei, nè v'erano persone amiche che gliale rif--
rissero. L'unico sfogo che ebbe la poveretta
nel!a novella sciagura che la colpiva, fu di pian-
gere sommessa nel segreto della propria casa,
sulla chioma bionda e ricciolata della sua di-

letta figliuola, meritevole di ben altra sorte.

Oltre al piangere le restava per infogarsi di a-
prirsene con Carlotta, anima nobila se ve n'haal
mondo; e infattile scrisseuna lunga letteranella
quale tutta quanta versava l'amarezza che avea
dentro. Ma poi la lettera non parti. Adelina sa-

peva con chi avesse a che fare; eil manifestare
a Carlotta Paccaduto era il medesimo che con-

dannarla a sacrifizii maggiori di quelli a cui vo-
lonterosamente si era sot'eposta per loro. Sic-
chè l'infelice madre si rinchiuse nel suo dolore,
deliberata a soffrire le nuovo pene che le efano I

serbate. Intanto le scuole comunali si aprirono,
e si popolarono di giovanetti e di giovanette, in
mimero assaí maggiore di prima. Questa volta
la scuola era gratuita, talchè nessuno pel fatto
dello spendere aveva ragione di non approfittar-
ne; ricchi e poveri, possi tenti e proletarii, tutti
indiatintamente mandarono i loro Egli, con bel-
lissimo esempio di uguaglianza e di amore fra-
terno. E anco Adelina deliberò di mandar 11 la
sua creatura. O perchè si sarebb'ella astenuta ?

Forse per rancore vereo coloro che nonavevano
saputo pregiare al giusto quello che ella aveva
fatto in loro benefizio? che corrivamente ave-

vano dato ascolto alle calunnie lanciate in
odio di lei? No; questi motivi non potevano
esser validi a trattenere Adelina da procac-
ciare istruzione alla figlia, e non lo furono.
Talchè döpo avere indugiato qualche tempo
per accertarsi della piega che prendevan le cose
nella scuola, un bel giorno vi si condusse e fece
inscrivere Albertina fra le alunne. Nessun osta-
colo ell'ebbe ad incontrare, e non doveva; men-
tre la fanciullina, la quale contavamoltepiccole

amiche nelle alunne fu accolta con festa da tutte.
Tornate queste alle case loro la sers, narrarono,
com'è naturale dei fanciulli, Pentrata d'Alber-
tina nella scuola, ePaccoglienza ricevuta, e tante
altre cose che la fantasia infantile seppe trovare;
e mon ci fŒ alcuna di esse che non si dicesse lie-
tissima di aver riacquistata Pantica compagna.
Ma non fu così dei genitori; pe' quali Alber- i

tina altro non era che la figlia di una donna
spregevole, di una moglie infedele, separata dal
marito,diun'avventurierainverecondainsomma;
alla quale nessuna donnaonesta avrebbe potuto
senza disonore avvicinarsi. La vita irreprensi-
b'le tenuta sempre da lei fin dal suo stab:lirsi
nel paese, non valse a distruggere la cattiva
opinione da poche parole di Fulvia radicata
negli animi. Sicchè la notizia recata dalle
fanciulle, commosse altamente alcune famiglie,
forse di quelle che sotto l'apparente seve-

rità del costume cooprivano Dio sa quali
magagne. Ma questo non fa; il mondo si piace
delle apparenze, e secondo quelle giudica;
per forma che la commozione delleune, si estese

presto ad altre, fino al punto che tutte insieme
decisero di far rimostranze alla maestra che
senza considerazione alcuna aveva accettatA Al-
bertina nella scuola. Labrava donna, più savia
e più giusta che quelle non fossero, resistè alla
prima: senza contestare le colpe della madre,
che ella non conosceva, non le comportava il
cuore nè il ragionamento d'involgere in una

stessa condanna anco la figlia, fanciullina gen-
tile di pochianni ed immaculatacerto, epura da

ogni bruttezza Anzi più la madre per le opere
sue era meritevole dispregio, epiù si rendeva op-

portano di sottrarre almalo esempio la fanciulla.
Ma nulla valse a niutare il parere delle madr(
che più di ogni altro si erano commosse, e che
finirono per richiamarsi alla Giunta municipale.
La quale composta com'era di personeche forse
appartenevañoallericorrenti, non potevano, al-
meno in parte, non dar ad esse ragione. Ma
quando si venne all'ergo di prendere una for-

male decisione, non seppero indurvisi.
La condotta della maestra non fu lodata na

biasimata; e con molte parole si venne a con·

chiuder nulla, talchè le cose rintasero com'

erano, e Albertina continuò a frequentare la
scuola.
Ma credete voi perciò che le madri del Ponte

Sant'Efrem si dessero per vinte ? Chè! Più inte-
lenite che mai per il mal esito dei loro sfor2f,
le maggiorenti si posero d'accordo e stabilirono
di ritirare le proprie fig1m dalla scuola. L'e.
sempio di quelle fu seguito naturalmente da
molte altre, sicchè in due o tra giorni la scuola
pur dianzi fiorentee numerosa, restò colle pan-
che sole, o poco più. A questa minaccia, che
metteva in gran pericolo il suo magro stipendio,
la maestra si scossa grandemente. E per
quanto vedesse la patente ingiustizia; e per
quanto le cuocesse di darla vinta a quellepette-
gole, l'amore di sè prevalse all'amore della giu-
stizia e della verità. Di maniera che tanto ella
fu ferma alla prima nel ricusarsi di cacciare Al-
bertina dalla scuola, altrettanto fu presta poidi
riparare al male che le si minacciava.
Venuta come di consueto Albertina a"a

scuola accompagnata dalla madre, la maestra
non esitò a darle l'erba cassia, chiarendo senza
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Caffaratto Chiallredo, id. di Fenile, id.;
Pignatelli Biagio Antonio, id. di Cantalupa,

idem;
Pm Stefano, id. di Fenestrelle, id.;
Prin Giuseppe, id. di Mentoulles, id.;
Guiot Giacomo, id. di Pragelato, id.;
Romail Giov. Pietro, id. di Usseaux, id.;
Bianco Giovanni, id. di Luserna, id.;
Oddino Giov. Daniele, id. di Angrogna id.
Bocchietti Giov. Battista, id. di Pmasce, id.;
Ifartini Giuseppe, id. di Abbadia Alpina, id.;
Ferragutti Michele, id. di Porte Pinerolo, id;
Rol Carlo Giuseppe, id. di San Secondo, id.;
Sappe Giacomo, id. di Pramollo, id.;
Rostagno Paolo, id. di Prarostino, id ;
Fornerone Lorenzo, id. di Roccapiatta, id.;
Peyrot Enrico, id. di Torrepellice, id;
Ferrero Giovanni, id. di Bobbio Pellice, id.;
Blanchon Giovanni, Id. di Villar Pellice, id ;
Bellone Stefano, id. di Marene, id.
Basia Michele, id. di Rossana, id ;
Vachet Giuseppe, id. di Melezet, id.;
Pinatel Luigi, id. di Savoulx, id.;
Chalmas Giuseppe, id. di Beaulard, id.;
Bouvier Gio. Antonio, id. di Desertes, id.;
Perrachon Giuseppe, id. di Sauze di Cesana,

idem;
Bologna Giovanni, id. di Borgaro Torinese,

Idem;
Castagneri Domenico, ià. di Balme, id.;
Benale Giuseppe, Id. di Villanova Mathi, id ;
Lampiano Giuseppe, id. di Marentino, id.;
Blanco Giovanni, id, di Montaldo Torinese,

idem;
Casalegno Sebastiano, id. di Druent, id.
Castellar Antonio, id. di Usseglio, id.
Barberts Giuseppe, id. di Isasca, id.;
Danna Sebastiano, id. di Frassino, id.;
Choc Agostino, id. di Borgo Franco, id.
Ferrero Vercelli Pietro, id. di Baldissero, id.
Marini Cesare, id. di Villanovetta, id;
Bouvier Giuseppe, id. di Cesana, id.¡
Bes Domenico, id. di Busson, id.;
Prin Giovanni, id, di Thures, id.;
Gallice Carlo Agostino, id. di Rollieres, id.

.

Pourcel Gio. Pietro, id. di Champas da Col,
adem;
Roux Giacomo, id. diMollieres, id.
Poggetti Carlo, id. di Vernante, id ;
Pozzi Chiaffredo, id. di Venasca, id.
Bastonero Giovanni, id. di Brozzasco, id.;
Linty Biagio, id. di Issime, id.;
Parignano Giovanni, id. di Occhieppo Infe-

riore, id.
Tonietti Antonio, id. di Ceppo Morelli, id;
Ucgliotti Vitale, id di Cuorgnè, id ;
Certi Pietro, id. di Tavagnasco, id.
Deberaardis Francesco, id. di Stropino, id.
Calderara Martino, id. di Fosseno, Id.
Bazzi Francesco, id. di Sant'Agata, id
Barbero Antonio, id. di Melle, id.;
Reggio Pier Luigi, id. di Salusso, iti.
Oravino Giovatmi, id di Envie, id ;
Penna Antonio, id, di Bardassano, id
Itastelli Martino, id. di Viù, id.;
Riva Alessan3ro, id. di Foglizzo, id.
Rodetti Pietro, id. di Torino, sezione Dora,

idem-
Ga'rberoglio Francesco, id. di Monasterolo,

idem;
Trenti Gaetano. id. di Savignano, id.;
Mazzarelli Antonio, id. di San Cesario, id.-.
Corrado Alessandro, id. di Albissola Supe-

tiore, id.;
Pintus Francesco, id. di Elmas, id.
Onnis Agostino, id. di Samassi, id.
Parisi Andrew id. di Villanova Monteleone,

idem;
Satta Pintus Antonio, id. di Florinas, id.;
Gina Tommaso, id. di Tempio, id.;
Pes Stefano, id. di Calangianas, id.;
Vincetelli Salvatore, id. di Santa Teresa Gaþ

lura, id.
Ortu Battista, id, di Ferralba, id.;
Scano Pietro, id. di San Nicolò, id.;
Castoldi Cesare, id. di Senna Lodigiana, id.-
Stabilini Luigi, id. di Vigulfo, id.· '

Castoldi Luigi, id. di Sati Varese,'id.
Salvini Cesare, là. di Landriano, id.
Tenca Luigi, id. di Mandrino, id.
Bianchi Giuseppe, id. di Vairano, id
Polli Giovanni, id. di Cassina, id.
Cattaneo Carlo, id. di Mirabello, id.
Capella Giuseppe, id. di Liscate, id.
Corti Angelo, id di Travedona, id;
Chiesa Giuseppe, id. di Olginasio, id ;
Parrachetti Luigi, id. di Gornate Inferiore,

adem;
Monti Francesco, id. di Buguggiate, id.;
Villa Luigi, id. di Bernate Ticino, id.
Invernizzi Carlo, id. di Moggio, id.

Angelozzi Nicola, id. di Montelparo, id.;
Marchesini Ermete, id. di Appignano, id.;
Majani Giovanni, id. di Rape San Gmesio, id.;
Rastelli Giacomo, id. di Savereto, id.;
Rossello Natale, id. da Ellera, id.;
Bonelli Carlo, id. di Quiliano, id.
Giovanoli Giovanni, id. di Vado,'id.;
Verzeletti Francesco, id. di Coccaglio, id.;
Bini Gio. Battista, id. di Solardo Rainerio,

idem;
Saviori Carlo, id. di Rocca France, id.;
3Ioretti Francesco, id. da Lamezzane Pieve,

idem;
Beretta Gabriele, id. di Gardone, id.;
Martinelli Giovanni, id. di Olmeneta, id.;
Ferrari Giuseppe, id. di Soresiaa, id.;
Lodoli Giovanni, id. di Genivolta, id.;
Mazzolari Giovanni, id. di Capella Cantone,

idem;
Boselli Agostino, id. di Carpenedolo, id.;
Ripari Vincenzo, id. di Tornata, id.;
Magagnini Giuseppe, conciliatore nel comune

di Montecarotto, dispen,ato dalla carica in so-

guito di sua domanda;
Neri Eugenio, id. di Salisano, id.;
Gian Gio. Maria, id. di Silanus, id ;
Carbonazzi Efisto, il. di Paublatmo, id.;
Marchioneschi Riccardo, id. di Casale di Val

di Cecina, id.;
Fornaroli Giuseppe, id. di San Rocco al Porto,

confermato nella catica del comune medesimo
ed Uniti;
Asproni Giovanni, conciliatore nel comune di

Bitti non entrato in carica in tempo utile, rino-
minato conciliatore nel comune medesimo;
Asproni Pietro, id. di Lula id., id.;
Bordigone Antonio, già conciliatore nel co-

mune di Pignone, id.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Notificazione.

A tenore dei Reali decreti 6 aprile 1882 e7 settem•
bre 1864, relativi agli istituti militari superiori, e
delle norme in data 14 scorso marzo, relative agli
esami di concorso per l'ammissione annuale negli
stessi istituti, questo Ministero, visto il risultato de-
gli antidetti esami, ha determinato quanto segnet
f* Sono ammessi allievi del l' anno di corso della

Regia Militare Accademia in Torino nell'ordine di
merito dei concorreak,tisultato dallaelas,ilieazione,
i primi 55 giovani desoritti ne18eguente eleneo.
2· Sono unnassi allievi del 1° anno di corso della

800011 militare di fanteria e cavalleria in Modena gli
giovani indicati nell'elenco stesso.
3• L'ingresso del predetti nuovi abievi nella ILegia

Militate Accademia avrà luogo il 15 p. v. ottobrr, e
nella Scuola militare di fanteria e cavalleria il i* del
p. v. novembre, fermo rimanendo 11disposto dal § 23
della mentovate norme 14 marzo 1869.
4• Sono designati per l'athmessionè allo squadrone

aihevi di cavalleria presso la Senola anzidetta i 810-
vani indicati nell'annesso elenco con un asterisco, i
quali ne fecero dornanda ed hanno all'uopo presen-
tato il certiûoato di possedere i mezzi di prottedersi
a suo tempo del correde e det davatii necessari pre-
scritto dal § 5•, na 8, delle norme 14 marzo 1869.
Ita loro ammessione però al predetto squadrone

non avrà luogo che quando ne sia constatata l'atti-
tudios speciale all'arma di cavalleria, mediante ras-
segna, a cui saranno at loro arrivo sottoposti per
cura del 90tnandante gWnerale della scuola, il quale
he riferirà quindi11 risultato a questo Ministero.
6* A tenere dei regolamenti, la pensione degli al-

lievi nuovi ammessi nel predetti istituti mllitari sus
periori deve decorrere dal t•giorno del mese in cui
vi fanno íngresso.
Giovani ammessi alla R. Militare Accademia.
i. hÏartinelli Michele, allievo - Collegio militare

Napoli.
2. Marandoli Pietro, borghese - Napoli, collegio

militare.
3. Stilo Rallaele, allievo - Cûllegio militare Napoli.
4 Batta Franceseo, borghese - Malesco (Ossola).
5. Villavecchia Beitrando, allievo - Collegio mili-

tare Milano.
6. Mugnaini Ettore, borghese - Torino, caserma

Carabinieri Reali.
7. Galeota Nicola, id - Taranto.
8. De Petro 6:orgio, allievo - Collegio militare

Milane.
9. Toselli Cesire, borghese - Strevi.
10. Cassist Luigt, alitevo - Collegiomilitare Napoli.
11. Colucci Sileatore, Id. - id.
12. Guerrero Edoardo, id - id.
13. Escard Edoardo, id. - Milano.
14. Galeota Alessandro, borghese - Taranto.
15. Vitelli RaKaele,allievo - Collegio militare Milano,
16 Arvonio Celestino, id. - Napoli.
17. Pezzani Gerolamo, id. - Milano,
18 Monteforte Achille, id. -Napoli,
19. Martana Luigi, borghese - Napoli, strada Ponte

della Cerca, i2.
20. Morabito Luigi, td. - Catanzaro, Convitto Na-

zionale.

21. Masi Tallo, allievo - Callegio militare Milano.
22. Muscari Alberto, id. - Napoli.
23. Businarl Adolfo, borghese - Venezia.
24. De Fonseca 6ennaro, id. - Napoli, strada Santa

Caterina da siena, 24.
25. Giorgini Giorgio, alliewo - Callegiomilit.Mrlano.
26. Monaco Vmcenzo, borghese - Napoli, via blanta

Sona, 3.
27. Butteoni Pietro, allievo - Collegio milit. Milano.
28. De Martino 6iacinto, id. - Napoli.
29. Soporito Ricca Antonio, borghese - Castel Te-

trano, viaSaporito.
30. Panizzardi Alessandro,allievo - Calle6io militare

Mdano.
31. D'ErrieoSalvatore,borghese -Castellamare (Na-

poli) strada Napoli.
32. Lang Guglielmo, id. - Livorno, presso la ditta

M belli.
33. Miceo Francesco, id. - Turino, via Po, n. ô.
34. Criana Remo, alliero - Collegio milit. Nilano (a).
35. Gennaro Salvatore, id. - Napoli.
36. C)rdano Carla, borghese -Novi Ligure, via Mo-

nache, n 10.
37. Dogliotti Eugenio, allievo - Callegio militare

Milano.
38. Boncompagni Prospero, borghese - Torino, via

Saluzzo, u. 33.
39. Dias Edoardo, id. - Napoli, Santa Maria Ogni-

bene, n. 26.
40. Cavalieri Angelo, allievo - Collegio militare

Napoli.
41. Mazzetti Luigi, borghese - Genova, collegio Ar-

naldi.
42 Ne spoli Angele, alliero - C Ilegio milit. Milano.
43. Grufeo Pasquale, borghese - Napoli, strada

Sanità, n. 97.
41. Hendina Luigl, id. - id , strada Toledo, n. 228.
45 Tacconi Francesco, allievo - Collegio militare

Milano.
IS. Monnetet-de Villard Gio. Batt., borghese - To-

rino, via Barbaroux, n. 2.
47. Cagliani Luigi, id. - Milano, via Borgo Nuovo,

numero 15.
48. Pelleri Edvardo, id. - Genova, Piazza Marsala,

numero 1.
49. Buogo Bartolomeo, id - Milano, via del Fieno,

numero 4.
50. 6ardini Enrico, Id. - Macerata.
51. Radicati Roberto, allievo· Collegiomilit. &lapo.
St. Berton Giuseppe, soldato nel 2 reggimento

Bersaglieri.
53. Allemandi Carlo, borghese - S. Michele Prazzo

(daneo).
54. Ferrari Emillo, id. - Milano, via Pasqalrolo, 3.
55. MazzaErnesto, id. -Torino, R milit. Accademia.

Giovani ammessi alls $cuola militare
di fanteria e cavalleria

f. Contint Edmondo, borghese -Napoli, largo Santa
Teresa a Oblala, o. 5.

2 Orotti di Ò÷stigliole Ÿittorio, caporale, 68 batta-
glione Bersaglieri (!•reggimenks)

3. Paolella Domenloo, allievo - Callegio militare
Napoli.

4. Romeo Giuseppe, borghese - Palermo, via Ve-

lasguet, b. 28.
5. Cameletti f.uigi, id. - Pergola (Pesaro).
*6. 6iuliani Carlo, allievo - Collegiomilitare Napoli.
7. D'&lfonso Erminio, borgilese - Napoli, collegio

militare.
8. 88 gliani Camillo, goldato, 116 regg. fanteria
9. Sani Paolo, borghese - Verona, via Sotto Bi.ra,

n. 1223.
10. Giacolone Gaetano, soldato, 53* regg. fanteria.
ii. Alviggi Balfaele, borghese - Sant'Agata de'Goti

(Benevento),
12. Ruspoll Alfonso, id.
f 3. Belsani Antonio, soldato, 16* regg. fanteria.
14. Giusteschi Gesare, allievo - Collegio militare

Miland.
*15. Garini Carlo, borghese - Milano, 6alleria Vitto-

rio Emanuele, scala n. 6.
*i6. Peninski Bronislao, id. •- Verona, divisione mi-

litare.
*17. Federici Gennaro,stlievo - Colle6Io milie. Napoli.
*18. Da Laurentis Carlo, id. - id.
19. Flores d'Arcais 6nglielmo, soldato, 13• reggi•

mento fanteria.
20. Caracciotti Gustavo, borghese - Terni, via del-

l'Istituto, n. 58.
*21. Pirontì Damenico,soldato,lancieri VittorioEma-

nuele.
22. Longo Vito, id, 53* reggimento fanteria.
23. Boron Tullo, allievo -Collegio militare Milano.
24. Quaglia Giuseppe, borghese - Napoli, via Konte

Oliveto, Magazzeno dell'Amministr inflitare.
25. Mandile Luigi, id. - Messina, piano Terranova,

palasso Vitalf.
26. Del Duca Leonardo, Id. - Napoli, Croce Santa

leucia al Monte, n. 37,
27. Radius Alessandro, soldato, 17•regg. fanteria.
28. Seialpi Posimo, id , 23* id.
29. De Ruggero Roberto, borgbese - Torino, Borgo

Po, n. 13.
30. Nanni 6iovanni, Id. - Reggio (Calabria).
'31. Villani Adolfo, id. - Milanos Galleria Vittorio

Emannele, scala n. 6.

*32. Ricciardi Eugenio, id. - Solmona (Abruzzo Ulte•
riore).

33. Bajmondi Antonio, 14. - Pinerclo (Torino). 4

344 RaeraGiuseppe, aBlevo- Collegio milit Milano.
*35. GurgeFlavio, LL- Napoli.
36. Joelo E.toardo, Imrghess - Napoli, strada Egi-

siaea Pizzofalcone, o. 20.
37. Bogiar kino E ioardo, 14. - Napoll, luogotenenza

Carabinieri Reali.
38. Anfossi Francesco, caporale nel 15 reBSimento

fanteria.
39. Marenes! Earleo, allievo - Battaglione figli di

militari in Haddalooi.
40. Thermes Gio. Batt., borghese - Firenze, Borgo

Santa Crone, n. 7, p. 2•.
'41. Romano Gioanni, id. - Napoli, strada Mergel-

lina, n. 31.
42. Bellucci Giovanni, soldato, 28' regg. fanteria.
43. Bianchi E ioardo,allievo - Collegio milit. Milane.
44 Camperi Vattorio, soldato, 42• battaglione ber-

sagheri.
45. Marsala Francesco, borghese - Napoli, strada

0; ticelle, n. 5.
46. Di Danato Antonio, id. - Napoli, strada Cisterna

dell'Olio, n. 44.
*47. Niccolini I.eopoldo, Id. - Napoli, strada Pace,

numero 7.
48. Lovadino Matteo, caporal furiere, 29° reggi-

mento fanteria.
•49. SalvoDemetrio,borghese-Napoli,wiaForia,o.32.
50. Ramorino Stefano, allievo - Collegio militare

Milano.
*ät. Vaini Giovanni, allievo - Collegio milit. Milano.
52. Frabbris Francesco, allievo - Collegio militare

Milano.
53. Ostorero Luigi, 14. - id.
54. Cojana Romolo, id. • id.
55. Amaretti Enrico,borghese - Torino,piazzadello

Statuto, t i.
56. Graziano Benvenuto, soldato, 3•reggimento ar-

tigilerla.
57. Travaglial Alberto, allievo - Collegio militare

Napoli.
*58. Barattieri di S. PietroPaolo, id. - Milano.
*59. Pizzorno Luigi, soldato,Treno d'armata.
60. Frizzi Gloranni, allievo -Collegiomilit Milano.
61. Segni Maurizio, borghese - Nuoro, Ispezione

delle Dogane.
62. Turra Giuseppe, id. - Treviso, Dires. demaniale.
83. BagattiAmbrogia,allievo-Collegiomilit.Milano.
64. Carminati Emilio, alliqvo -Collegiomilit. Sillano.
*ô5. Palmleri Gustavo, soldato, 3* regg. artiglieria.
*66. Congia-Bevilaqua Giovanni, borghese - Milano,

via Camminadella, 22.
'67. Avogadrodi CasanovaCarlo, soldato, regg.Guide.
68. Monaco Gaetanna borghese - Napoli, Giardino

San Matteo a Toledo n. 26.
69. Giannone Luigi, id. - Palermo, via Materassal,

numero 29.
70. i.ombardi Pietro, aillevo - Collegio militare di

Milano.
'71. Contini fietto, barghese•htilano, Galleria Vit-

torio Emannele, scala 6.
•72. Guerra Carlo, id. - Napoli, viaLoß5ia di 6enova,

numero 76.
'73. Visetti Vittorio, id. - Torino, via Nizza, n. 31.
74. Amerlo felice, id. - Saluitd. .

75. Bianchi Ilugenio, id. - Ñapoli, vido Ñilo. O. St.
76, Griflini Alessandro, soldato, 5•regg.6ranatieri.
77. Zoppi Gaetano, borghese - Brescia, via Posso di

Virle, n. 1613.
78. Palopoli Pasquale, Íd. •Arestos Collegio Vittorio

Emanuele.
79. Salvetti Barpini Senatore, Id. - Verons, via

Pratto, o. 2918.
80. Fratellini Tommaso, 14. -Aquila (&brusso Illte-

riore 24).
81. PreneipeGaetano,allievo - Collegiomilit. Alilano.
82. Francioni Lionello, borghese - Prato (palazzo

Commissariato degli spedali).
88. Bordoni Giuseppe, borghese - Perugia, Corte

d'appello.
•84. Gugliardi Michele, id. -Napoli, vico Concordia,

numero 64.
85. Corsi Carlo Alberto, id. - Torino, via Bogino,

n. 18, p. P.
86. Ongaro Luigi, Id. - Milano, Istituto convitto

Dolel.
87. Goria Vincenzo, allievo - Collegio milit.Milano.
88. Sibille Calisto, id. - id.
89. Foresi Jacopo, borghese - Portoferraio.
(a) Semprecho sia riconosciuto idoneo al militare

servizio dal Consigilo superiote militare di sanità
in Firenze.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Si legge nella Patrie del 24:
La Gasseite di Colonia ha pubblicato la no-

tizia priva di fondamento che la Corte di Roma
vedrebbe con rincrescimento il ritorno del si-

gnor de Banneville, ambaseistore di Francia.
La Gazzetta attribuisce il fatto a spiegazioni
assai vive che avrebbero avuto luogo tra il di-
plomatico francese ed il cardinale Antonelli a

proposito del Concilio, e da cui sarebbe sorta
una grande freddezza tra i due governi.
Non solo questa asserzione è priva di fonda.

mento, ma il diverbio di cui si parla non poteva
accadere, dacchè il governo franceseha preso e
conservato sella quistione del Concilio un at-
teggiamento di neutralilà, che rende impossibile
ogni discussione ed ogni disseoso.
-11Mém.Diplom.scrive:
Crediamo di sapere da buona fonte che il ga-

binetto delle Tuileries hadiramato ai suoi agen-
ti alPestero una circolare, colla quale fa loro
sapere che dopo matura riflessione si è deciso
di non inviare un rappresentante speciale al
Concilio ecumenico.

MONARCHIA AUSTRO-URGARIC&
Bi legge nella N. F. Presse:
L'ambasciatore austriaco a Roma conte de

Traattmansdorf è giunto a Viennaassieme alla
famiglia. Prima di partire per Roma esso verrà
ricevuto in udsenza da 8. M. l'imperatore, ed a-
vrà una conferenza col conte de Beust che gli
darà le istruzioni relative al Concilio.
- L'Òss. fr. ha per telegrafo da Praga 23

settembre:
Si hanno raggnagli di 86 elezioni deidistretti

rurali. A Gabel e Senfsetenberg farono eletti
dei costituzionali, e negli altri distretti eletto-
rali esclusivamente dei fautori della dichiara-
zione. In molti distretti i costituzionali otten-
nero una rilevante minoranza di voti. Soltanto
16 partigiani della dichiarazione furono eletti
ad unanimità, mentre l'anno scorso n'erano
ptati eletti 26.

SPAGNA
Leggesi nell'Epoca di Madrid:
Alcuni emigrati carlisti, sprovvisti di mezzi,

hanno domandato tm'amnistia al maresciallo
Prim. Può darsi che essa sia proclamata per
fanniversario della rivoluzione.
- Leggesi in una corrispondenzadaMadrid,

19, alla Pa¢rie:
II deputato repubblicano don Carlos Rubio

di Siviglia è stato costretto a tornare a Madrid
dopo aver veduto portarei via tutta la raccolta
delle olive. I boschi verso la punta di Gibilterra
sono tutti in fiamme in estensione così vasta che
i villaggi vicini sono diventatiinabitabili, essen-
do avvolti nel fumo, e in una pioggia di cenere.
- L'Euskata di San Sebastiano annunzia

che, appena eletto il monarca, 11 Ileggente pas-
serà alPestero. Questa voce e convalidata dal
fatto che ilReggenteha rinunzfato alPabitazione
che aveva nel quartiere di Salamanca.

20RTOGALLO.
Si scrive da Lisbona 15 settembre all'Havas:
Dopo la caduta del Ministero De Vizen Popi-

nione pubblica è rimasta sospesa relatívamente
al Ilinistero attuale presieduto dal duca di
Loulé.
La grande difficoltà proveniente dalla realiz-

sazione di un grande prestito destinato a met-
ter fine al debito galleggiante tanto alPestero
che all'interno, &quasi superata; l'imprestito è
8ÍStO $1rmato a I,omfra colla casaStern, ma l'e-
missione non avrå luogo se non quando inostri
fondi pubblici avranno preso la via ascendente.
Il giornale officiale di Lisbona ha pubblicato

il programma-del concorso che avrà luogo il 27
corrente per l'aggiudicazione d'una linea tele-
grafica sottomarina tra il Portogallo e l'Inghil-
terra Secondo questo programma il serrizio re-
golare del telegrafo sottomarino dovrà incomin-
ciare il 10 dicembre 1869. La tassa per un di-
spaccio semplice di venti parole, sarà al mas-
simo di l2 franchi compresala tassa di transito.
Parlasi di riforme nel Ministero dei lavori

pubblici, come pure in quello della marina e

della giustizia. Con queste riforme si otterranno
delle notevoli economie.
La tranquillità fu ristabilita nellenostre isole

delle Azzorre ed il governo ha ordinato il ritor-
no del battaglione di cacciatori, che era partito
due mesi fa per San Michele:
Dicesi che la Regina Maria Pia partirà ai pri-

mi d'ottobre per l'isola di Madera.

TURCIII&
Il Lev.Herald di Costantinopoli del 18 an·

nunzia che quanto prima è atteso in quella
capitale da Alessandria Scerif pascia, con una
nuova missione del vicerè d'Egitto perla Porta '
-- Un decreto del ministro degli alfari esteri
sospende per un mese il giornalebulgaro Make-
donia, perchè oppositore sistematico del Go-
verno e organo di passioniestreme e sovversive.

giri di parole alla madre la vera cagione ed
unica della sua determinazione. Adelina che
appartata com'era dalle genti, di tutto quel tra-
menio nulla aveva penetrato, rimase fulminata
dall'atto e dalle parole della maestra. Ma non
disse verbo, nè mosse preghiera, alfine di mu-
tare la decisione crudele. Riprese per mano
la sua figlioletta piangente, e volto il dorso alle
persone che le stavan dinanzi, se ne tornò alla
sua casetta.

Quivi giunta, fuor dello sguardo dei curiosi,
dall'insulto de'vili, la poveretta non ebbe più
forza di mantenere l' aspetto dignitoso, e il
freddo contegno.
A che le giovò il candore di fanciulla, l'amore

disposa e di madre? A che la condussero le

aperanze, i travagli, la rassegnazione? A che
il desiderio del bene, il vivere modesto e ope-
roso? Ad essere spregiata, avvilita, reietta da
chi per avventura non si stimava superiore di
alcuno o di pochissimi; da gente presso la quale
ogni raffinatezza di educazione, ogm sentimento

delicato erano forse ignoti. E nondimeno essi
si erano mostrati sensibili così del proprio
onore, da condannarla senza appello alla prima
accusa lanciatale contro. Ma in chi questiseveri
custodi del buon costume avean posta intera fi-
ducia? Forse ne lle dichiarazioni di austero ma-

gistrato; o di altri che la virtù avesse rigorosa-
mente professata per tutta quanta la vita? No;
il loro crecchio si era aperto alle mormora-
2ioni di un' ignota ; di un' avventuriera; di una
femmina di teatro, la quale, richiesta della con-
detta propria, avrebbe dovuto ammutolire ¡ non

Sià per pudore, che non ne aveva più, ma per

quella coscienza del vero, che anco nella donna
perdata esercita incontrastato il suo impero.
E pure è questo in molti casi il naturale

andamento delle cose. Dove più può Pau lacia,
la afrontatezza, la spavalda sicurezza di sè, e 11
più che d'altra parte la gente si butta, e cie-
camente crede ed adora. R cerretano, Fintri-
gante la vincono facilmente sulla virtù mode-
sta, ed hanno buon giuoco; chè questa batte
mai sempre la via retta, e guardando alla meta
davanti a sè non devia mai per utile che ne re-

nisse; mentr'essi conoscono le scorciatoie e ne

approffittano per giunger più presto; alla via
retta sostituiscono le oblique; gli ostacoli che
lor si presentano, come la giustizia, la co-

Scienza, la carità del prossimo non li arresta;
o li sormontano, o lor girano attorno e se li la-
sciano indietro come arnesi inutili. In certi casi
l'assioma matematico sembra non trovare giu-
sta applicazione.
Se Adelina, tornata a casa, facesse per l'ap-

punto questeconsiderazioninon potremmo dire.
Certo à ch'ella era amareggiatissima quanto
mai si possa, e in quello stato d'esaltamento
che o non consente di ragionare, o dà luogo a
ragionamenti pieni di fiele e di disperazione.
Ma nella sua disperazione Albertina era 11;

l'angelica fanciulla dal roseo viso e dai capelli
inanel!ati, fisando sovr'essa i suoi grand'occhi
azzurri e intelligenti, parevavolerne indovinare
gli interni sentimenti. Talora mentr'ella si

stemprava in lagrime o prorompeva m im-

precazioni strappatele dalla crudezza dello
stato presente. Albertina con uno slancio le
si gettava al collo e glielo stringeva amorosa-

mente colle braccine tornite e le chiedeva che

avesse; perchè si affliggesse tanto.
I fancmlli sono una benedizione di Dio, e sa·

pientemente profonda fu la dilezione che ebbe
Cristo in essi! Un loro sorriso, un gesto, una
parola rimuove dal vostro labbro il calica

amaro a em nequma dinomini o perversità di
casi vi forza di bere. La loro apparizione im-
provvisa, fuentre il vostro cuore è fieramente
in tempesta, è cosa benefica e rallegrante come
il raggio di sole che si fa strada tra le nubi ac-
cavallate nell'aere.
Ed Adelina lo provò altre volte questo re-

frigerio; per alcun tempo le grazie della sua

creaturina giovarono ad alleviare il suo dolore
pungente, e distorla dai funesti proponimenti, a
confortarla di speranza in mezzo alla dispera-
zione eall'abbandono. Ma ora l'infermità dell'a-

nima s'era fatta troppo grave e profonda; la
desolazione troppo sconsolata; l'avvenire non
solo incerto, ma spaventoso.
Colei che in fibra si delicata aveva trovata

tanta fierezza e tanta forza per combattere e

durare, ora si sentiva accasciata sotto il peso
della nuova aventura che l'oppnmevg; fosse per-
chè veniva ultima, fosse che la provasse più di
tutte l'altre che la precedettero incomportevole.
Restare e andare era per essa del pari penoso;
incerto il vivere senza disonore, certa la ca-
lunnia anco nel vivere onesta. Nondimeno ella

continuerä a lottare e a soffrire; ella lotterà e
sofrirà per la figliuolina innocente, la quale
senz'essa resterebbe sola nel mondo, o mal cu-
rata da chi diede prova di non amarla nè poco
nò molto. Ma lottando e sofrendo le mille volte

più che non abbia fatto sin qui, qual avvenire pre•
parerà la madre infelice alla figliuoletta ? Dis-
onore, e miseria forse ; certo patimenti nuovi e
terribili! Questa econsolante idea penetrò tra
i pensieri di Adelina, come il cono tra le fibre
della pianta, e vi s'infisse così tenacemente che a
poco a poco quelPidea divenne essa sola signora
della sua mente. No; non è giustoch'ella sofra;
così vaga, così giovane, così piena d'afetto e

d'innocenza..: no; ella non deve 058ere esposta a
patimenti inauditi. Che sia dolore ella ignora
tuttavia ; lo ignori per sempre. A che pro vi-
vere? A che penare?E perchè ella dovrà

penare ? Quali sono le sue colpe? No; ella &in-
nocente; ella non deve conoscere le tribolazioni
della vita. Vispa come la gazzella, libera e gaia
come l'uccellino dell'aria, ella passò questi po-
chi anni sulla terra; se ne vada sotterra pria
che cominci il periodo del travaglio. Io l'ac-
compagnerò nell'estremo viaggio; e come I no-
stri corpi saranno avvinti insieme nell' amplesso
di morte, così le nostre anime appaiate e leg-
gierevolerannoall'eternità. Oh, è bella la morte
quando è la cessazione di una tribolazione inau-
dita, quando è mezzo per evitare il dolore. Alla
fin fine checos'è un istante di fronte alle miglisis
infinite di secoli che son passati e che passe-
ranno ? Che cos'è una donna infelice e una po-
Vera bimba nel novero dei popoli che brulicano
sopra la terra? Domani, quell'altro giorno, il
pescatore gittando le reti tirerà a sè con grande
stento due cadaveri umani, ed imprecherà con-
tr'essi perchã non sono pesci da sfamare i suoi
nati.... e gitterà più lungi le sue reti per tentare

1 pesca migliore. Dopo un giorno, di Adelina e

di sua figlia nessuno parlerapià, sepure alcuno
si sara preso la scesa di testa di parlarne mai.
81, Sì, mia diletta creatura, mia Albertina soave,
è finita la tribolazione; finita per sempre L..;
Domani vita novella, vita di un altro mondo;

dove non vi sono invidie, nãodii, nè passioni,nè
viltà;dove non troverai oppressors ne oppressi;
tribolati nè tribolatoril Andiamo, miadiletta,an-
diamo tosto. La notte è calata sti questo mondo
sciagorato; noi potremo lasciarlo senza ch'egli
neppure s'avvegga della nostra partenza.
Così farneticando, e tenendosi sempre stretta

al seno la figlia che nulla comprendeva di ciò
che udiva, Adelina usci di cheto dalla sua

casetta, e si avviò verso il fiume. La sera era
bella e serena; ma Paria non era molto chiara
perchè mancava la luna. L'oraera tardapelpic·
colo paese, dove la popolazione, in gran parte
agricola o artigiana, bisognosa di riposo si riti-
rBTS 8688i per temgiO. AdeÏing Ïeggera Îeggers,
sebbene portasse in collo la figlia che avrebbe
amato andare colle sue gambe, traversò per
lungo e pel largo il paesello, senza incontrare
anima viva. A venti passi era il fiume, che seb-
bene povero d'onde ne faceva sentir di lontano
il rumorio. Arrivata sul ponte dal quale il luogo
prendeva il nome, Pinfelice strinse ancora una

volta la figlia al seno, e impressole un caldissi.
mo bacio sulla fronte, saltò con essa sul para-
petto, e..... piombarono ambedueacapofitto nel-
l'acqua sonante.

(Confinua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

- La Presse ha per dispaccio di Costanti-
nopoli 21: Il viaggio del vicerè d'Egitto a Cc-
stantinopoli è assai dubbio. La Porta insiste
sulle sue domande e si mostra estremamente ri-
soluta. Le dichiarazioni del granvisir agli am-
basciatori sono molto decise.

GREDI&
Si scrive da Corfà 21 settembre all'Osserva-

tore triestina:
Sabato passato 19 corrente le LL. Mai. il re

e la regina della Grecia, con tutto il loro so-

guito, s'imbarcarono sopra la nuova reale cor-
vetta corazzata ellenica Olga, e partirono per
Atene. Al loro imbarco furono accompagnati da
tutte le autorità civili e militari, e da numero-
sissimo popolo con clamorosi evviva.

EGITTO
Si annunzia da Alessandria intorno alla spe-

dizione di sir Samuele Baker che le truppe po-
ste a disposizione del viaggiatore sono in nn-

mero di 1500 uomini scelti del Sudan. Sir Sa-
muele entrò per quattro anni al servizio del
Governo egiziano, e ottenne il grado di bey. Si
attende che ben presto incomincieranno le osti-
lità nel territorio della tribil di Bari, dacchè gli
indigeni appartenenti a quella tribù stanno
bensì di nome sotto il governo egiziano, ma fi-
nora si rifiutaronoostinatamente di riconoscerlo.
Il governo egiziano non risparmiò alcuna spesa
per assicurare la riuscita della spedizione, e le
spese per l'allestimento, ecc. sorpassano già le
25 mila lire st.; però si ritiene che già nel primo
anno tali spese saranno coperte dai vantaggi
assicurati col mezzo della spedizione.

PAESI BASSI.
Ecco il testo del discorso pronunziato dal re

dei Paesi Bassi il giorno 20 corrente nell'occa-
sione della apertura della nuova sessione delle
Camere olandesi:

« Signori,
« NelPaprire questa sessione nii e grato au-

gurare il benvenuto ai rappresentanti del po-
polo olandese,
a Le nostre relazioni colle altre potenze sono

amichetolissime.
« Posso cottsoddisfazione constatare dinuovo

10 relo spiegato dalla marina e dall'esercito nel
compimento dei loro doveri.
« La situazione interna del paese apparisce

favorevole per molti aspetti.
« 11 raccolto è generalmente abbondante,
« Le perdite di bestiame patite dai nostri

coltivatori negli anni passati sono quasi total-
mente riparate.
« La pesca marittima versa in prospere con-

dizioni.
L La mia attenzione continua ad essere ri-

Volta a tutto quanto concerne 10 sviluppo del
commercio e dell'mdustria.
« Il pubblico insegnamento non ha mai ces-

sato di formare l'oggetto delle miepiik vive pre-
mure.

« Il progetto di legge relativo all'insegna-
mento superiore ed artfatico vi sarà presentato
fra breve di nuovo. È.in corso di preparazione
un altro progetto di legge riguardante le scuole
di guardiani.

« L'esperienza che si ò fatta coll'applicazione ,

della legge sulla pubblica assistenza ha suffi-
cientemente dimostrati i difetti della legge me-
desima e ne ha resa desiderabile la modifica-
zione.
« Si considera necessaria una revisione del i

quadro indicato all'articolo 1 della legge elei-
torale.
« Lavorasi attivamente per terminare le linee

ferroviarie non ancora compiute ed altri grandi
lavori pubblici.
« Per assicurare il loro compimento sarà in-

dispensabile aver ricorso a mezzi straordinari.
Ne risulterà il bisogno di aumentare la somma
voluta per il pagamento degli interessi del de-
bito pubblico. Con tutto ciò la cifra del bilan-
cio dell'annoventuro sarà inferiore a quella del
bilancio dell'anno corrente.

« Oltre alle leggi finanziarie che già esaminaste
se ne stanno preparando delle altre e partico-
larmente un progetto relativo al diritto di pa-
tente,

u Nella presente sessione vi saranno presentati
dei progetti di legge riguardanti il compimento
del nostro sistema di fortincazioni, l'organizza-
2ione della guardia nationale, l'applicazionedel
nuovo organico giudiziario ed il miglioramento
del Codice di commercio e del Codice penale.

« Riceverete oggilarelazione sull'amministra-
t'one e sulle condizioni dei possedimenti d'ol-
tremare. Se da un lato essa può considerarsi
soddisfacente attesa la estensione dei territori,
ci consiglia però a introdurvi ogni possibile mi-
glioramento.
a Il bilancio delle Indie orientali pel 1870 ed

i progetti di legge che non vennero ancora di-
stribuiti sulle intraprese agricole ed industriali
contengono delle proposte d'importanza supe-
riore.

« Si prepara uno schema di legge per la in-
troduzione di liberi lavoratori nel Burinam.

« Per tal modo anche in questa sessione i
vostri lavori saranno molti. Lo zelo che dimo-
straste nella sessione precedente ci assicuradella
vostra nuova cooperazione.

« Possano i nostri sforzi riuniti contribuire
alla prosperità della patria.

« Dichiaro aperta la sessione degli Stati Ge-
merali. »

OOlfGRESSO HEDICO

INTERNAzlONALE.

Nella seduta antimeridiana del 24 corrente il
Congresso si occupò innanzi tutto della que-
stione sollevata dal professor Ghinozzi, se la
1mgua italiana o la francese dovesse essere la
lingua officiale del Congresso. Dopo lunga di-
B aussione, alla quale presero parte i signori Ghi-
ilozziproponente,Pantaleoni, Carruccio Faralli,
Roucher, Bouilland, Versari, Demaria, l'assem-
l>lea approva l'ordine del giorno puro e sem-
):lice sulla proposta Ghinozzi.
Si passa quindi alla lettura e alla esposizione

delle memorie e dei quesiti posti all'ordine del
giorno. Leggono e parlano successivamente i
s gnori Galassi, Mingrone, Balestra, Baccelli,
Lombard, Petrera, Selmi, Salvagnoli; e la di-
scussione si aggira principalmente sulle febbri
intermittenti, sulla malaria e em fomiti d'infe-
zione palustre.

Nella seduta pomeridiana, dopo alcune co-

municazioni, èdata lettura di un elaborato rap-
porto, deliberato nell'ultimoCongresso tenuto a
Parigi, e avènte per scopo la proßlassi delle
malattie venereo e siilitiche.

II

00MNISSIOÑE PERMANENTE
FEB LA ESURA DEL GRADO BBB0FRO

Sedsta del 24.
Alle ore 12 30 il Presidente 8. E. il generale

Fligely dichiara aperta la seduta.
Sono presenti tutti i membri della Commis-

sione perinanente, e della Commissione italiana
nonchè molti fra coloro che assistevano alla se-
data del 23. Il professore Petera di Altona,
membro dell'Associazione internazionale, arri-
vato ieri soltanto, assiste all'adunanza.
I segretarl dottori Hirsch e Brahns leggono
il processo verbale della sedata di ieri in lingua
francese ed in lingua tedesca.
Il colonnello De Vecchi espone lo stato dei

lavori geodetici in Italia riferentisi alla misura
dei gradi, e da interessanti raggua51i sulla con•
giunzione del littorale diPagliacon quellodella
Dalmazia, lavoro questo quasi ultimato sul ter-
reno. La Commissione porge al colognello De
Vecchi ringraziamenti per le notizie date.
I signori prof. Donati, Santini, Cacciatori e

De Gasparis fanno comunicationi su alcuni la-
vori astronomici, ed accennano a quelli che
hanno in animo d'intraprendere.
In seguito il colonnello Ibaner riferendosi a

comunicationi già fatte a Berlino intorno si lä-
vori geodetici nella SpagBA EDERBEla BlÎA ÛOm-
missione come egli sia riuscito a ritrovare nell'i-
sola di Formenteta ÌÌ punto estremo suáÊeÌl'ar-
co meridiano di Dunquerque misurato da alé-
chin Delambre ecc. Sebbene non si ritrovino più
i vertici dei triangoli che servirono alla misura
di questo mérihiano nel territoriO 6pagnuOlO,
tuttavia ei son rinvenute le estremità cli un lato
sulla frontiera francese e quindi sarà possibile
verificare le antiche operationi. Aggiunge pure
alcuni ragguagli circa il confronto che siesegui-
see nell'Ufficio di comparazione a Göuthampton
dei campioni usati nelle operazioni in Ispagna
con quelli inglesi già paragonati colla tesa di
Bessel. Indica infine quanto sarebbe utile la riu-
nione ei lavori geodetici francesi nell'Algeria
con quelli spagnuoli sulla costa africana prospi•
ciente la Spagna.
La Commissiohn rÌhgrada iÌ coÏonnello delle

fatte comunicazioni, ed in seguito a discussione
a cui prendono parte i signori Hirsch, Baeyer,
Bruhns,decide di rivolgere preghiera al Governo
francese perché la congiunzione accennata sia
mandata ad efetto.
Il signor Kaiser da ragguagli circa la misura

d'unabasepresso Harlem, ed indicaaltri lavori
fatti in Olanda: il generale Forsch riferisce le
operationiastronomiche relative a1Ìadeteratina.
zione di diÊerenze di longitudine in Russia ed
accenna ad avvertenze usate per la primavolta
e di cui consiglia l'uso in analoghe circostanze.
La Commissione unanimemente ringrazia i si-
gnori Kaiser e Forschdelle fattecomunicazioni.
La seduta è sciolta alle ore 2 45.
Ï)omani seduta a mezzogiorno.

I l

NOTIZIE VARIE
Quest'oggi, 25 del correntemese, nel Iceale del

Liceo Dante, con logresso da via Parione n. 5, sa-
ranno esposti aHe persone munite di biglietto spe-
ciale, dal mezzogiorno alle ore 5 pomerid., i saggi
scolasticideglialunniedaluanedeUe scuole elemen-
tari e i disegni degÍi alanni ed ainone delle scuole |
tecniche comunali.
Laesposisione sari apertif al pubblico nel giorno

26 dalle ore 10antim. alle ore 2 pom. Eno a tutto il
3 ottobreprossimo.
-Annunciamo con piacere, scriveLaPeraseransa,

che un nostro coneittadino, lo scultore signor Luigi
Jorini, fu nominato professore di senttura neRa
scuola imperiale di belle arti in Odessa.

- Leggesi nello stesso giornale:
Sappiamo daNapoli che gli studenti dell'Accade-

mia letteraria sono stati il 21 a Pompei, ed il 20 e 22
hanno visitato minutamente 11 Museo.It 23 doveva-
no andare a Pozzuoli, e ieri a Pesto. È impossibile
dire a parole quanta sia stata la cortesia dimostrata
loro dal senatore Florelli e dal signor De Petra
ispettore degli scavi, che 'quegli ha dato loro a gul-
da. Gli studenti partiranno da Napoli il 26.

- Sarivono daNovi Ligure, 23 settembrealla Gas-
settadi Genows:
Ieri l'ultimo convoglio delle merei trovandosi tra

le 10 e le ti all'uscita della galleria di Pietrabissara
ebbe un vagone carioo di petrolio e di alcool incen-
diato. Le Samme rapidamente alzatesi fasero i fili
del telegrafo. Uno dei guardafreni, di cui mi rincre-
see non potervi trasmettere il nome, a risehio della
sua vita si slanciò a staccare il vagone ineendlato e
fortunatamente pel resto del convoglio VI riusci ri-
portandone però gravi scottature ad ambe le manL

- Leggesi nel Corr. Mere. che i piccoli allievi di
ambo i sessi della sopola diretta dal prof. Novaro in
numero di 45, il più vecchio dei quali non arriva a

14 anni, daranno nel mese di ottobre in quel Teatro
Nazionale un piccolo eorso di operette in prosa e

musica, la prima delle quali, nuova per Genova, sarà
Idus ciabouins poesia di A. Spadetta, musica del
maestro F. Ruggi.Laseconda,15maestrodelvillaggio.
La terza, L'arrivo dello zio.

- 11 Corriere delle Marche del 23 reca i seguenti
raggnagli intorno all'introduzione di un'industria in
Ancona, nuova per quella popolazione:
Abbiamo avata ocessione di visitare i telai posti

per la tessitura di stofe in setadall'iolziativa del no-
stro concittadino signor Vincenzo Gabrielli, e colla
direzione del signor Morini.I prodotti riescono della
maggiore perfezione, e tali, a giudizio dei nostri pri-
mari negosianti, da poter sostenere la concorren2a

coi consimili che derivano dall'altre provincie d'Ita•
Iia, sia per la qualità, sia per II prezzo.
C: confortiamo assai di questo principio di una

buona industria, e siamo certi che faranno la loro
bella mostra le 6 pezze di vari tessuti - Nobiltà,
Lustrino e Gros rigati - che sono approntate per la
esposizione
Le operaie anconitane, che furono istreute, riesec.

no mirabilmenk nell'eseensione di quel latori: e du-
rante l'esposizione si terranno in prione due telai

perehò ognuno possa vederii e oomplacersi del meú•
eanismo dell'opera. Vi st vedranno le nostre lavora-
trici produrre gli ilentieldrappi ed si saranno am-
mirati alla espcsizione.
Augttr1amo che si accomalino le astoni onde dar

moto alla estesa industria del tessoti serici, dacché
può essere questo il principlodiun'utileproduzior.e
manifattrico nel nostro paese. Ci pare che abbia ben
pensato ed operato il Comitato promotore, coadiu-
vando di opera e di messi perchè airesposizione
provinciale ligurino le prime mostre di un prodotto
importantissimo dell'industriaannonitana.

- Parigi & stata commossada un delitto orribile,
commesso alle porte della capitale, nella comune di
Pantia. La mattina del 20 am contading, mentre si
accin6eva a coltivare il suo campo, scorse alenne
traecie di sangue. Poco luogi si accorse di alcuni
solchi che erano stati rifatti a mano, cosa che egli
distinse subito. Dà un colpodi ranga, e scopre un

bracolo umano Spaventato, oorse allora a chiamare
leautorità. Accompagnatidannamoltitudinedigente
sterminata giungono poco dopo il commissario e il
sigcor Lugagne, medico di Pantio.
Un uomo di buona volontà si proiterisce a far da

beechino. Smosso il terreno, fu scoperto II eadavero
di un fanciullo di 7 anni, in uno stato orrendo: aveva
tre ferite nel colto; una feritadi coltelloall'orecchia
destra, e sulla nuea tre lunghe sealâture.
Un altro fanciullo dissetterrato,di 14 anoi, aveva

nella nuca tre piaghe lungbo trecentimetri e larghe
due.
Dato 00 nuovo colpo di Tanga, ecdo apþarite il ca-

davere di una bambina. Poteva avere quattro anni al
più. Le lagrime oadono dagli oochi degil spettatori
vinti dall'orroreedalla pietà, Ài cerca la causa della
suamorte: questa non può, óertamente, essere stata
prodotta dalle quattro o einque scalature che le si
veggono sul viso. 11 medico solleva la vesticciuola.
Oh rista! 049 larghe ferite affumbilico lasciano
scappar fuori gli intestial e da un'altra ferita al Bau-
co sgorga copioso 11 sangue.
Pallidi di spalvento; 11 comtdissarlo ed 11 medico

proseguono la dolorosa in no.
Si scopre una quarta vittima: una donnad'anni35,

vestita di un abito nerodi sota. Ha pareechie ferite
in voltog ma la morte è stata oansata da un'ampia fe-
ritaallacarotide.Üoaltfocolpolefamenatestbasso
ventre, ma la lama non forò che le resti.
Il becchino si riposa un istante:
- Ora nonse n'è pin, dice.
- $1, ce n'è ancor uno, risponde un contadino; è

un ragazzo, Guardate quel berretto.
Ripigliato indoniante iÍ Iavoto, si mette alla inee

na fanciullo di f i anni, dal viso eineischisto. I,e tem-
pia, le gote; le orecchio; il collo sono una plaga sola;
l'occhio destro, seÌ1iantato dai ferro omicidy, pende
dall'orbita per alcuni alamenti sanguigni. E una vi-
sta orrenda!
Ogando si crede che tutto sia inito, un soldato

(con gran meraviglia e sempre crescente terrore de-
gli astanti) estrae iicorpodi un giovinetto di I6 anni.
$opra l'orecchiodestroealla nuca ha due plagbe

luoghe otto centimetri, penetranti sino al cervello.
Inoltre il collo ð serrato da na moceichino annodato
di dietro.

Dipingere le sensasÌöni del pubidico davanti ai sei
cadaveri stesi al suolo, è cosa impossibile.
Poco lungi da quel luogo nefasto fu trovato il ma-

nico insanguinato d'un coltello da vinaio: la laina ne
era spessata. Ma, oltre a questo coltello, un'altra ar-
ma ben piä terribile dev'essere stata adoperata.
Questo delitto, fino ad ora inesplicabile, ha colmato

di terrore la gente ehe accorse.
Siera sparsa la voce che le vittime dovessero es-

ser trasportate alla Morgus, e unamoltittfdine innu-
merevoledi popolaecio si affoliswa già per vedere lo
orrendo spettacolo. Ma i sei endateri non vi sono
stati ancor deposti, e forse mod to saranno, perchè
eorre voce efte sieno stati ridonoscinti, e che si ab-
bla telegrafato al marito. Que' poteretti erano stati
veduti neHa campagna, ove eransirecati peruna par-
tita di placere, e i ragazzi avevano in tasca,o a sè
vicini, i loro giocattolL Il denaro non fu toeeato. Le
vittime appartengono alla borgbesia.
Due individui sono stati arrestati.
-A questi ragguagli aggiungiamoiseguenti di data

posteriore, ehetogliamodalla Geseite des frf6usaus:
Le vittime sarebbero una madre e cioque figli Gli

autoridelfassassinio sarebbero il padre ed il figlio
maggiore, di cognome Kinck, domiciliati a Roubaix.
Pare che l'interesse sia stata la causa deu'orribile
misfatto.
Il telegrafo annanziaoggi stesso che i due Kinck

sono in potere della giustizia.
- Il Giornah af)(ciale di Piettoborgopubblica il re-

golamento per la if espostsione industriale della
Bassia, che sarà aperta a Pietroburgo il 15 maggio
1870 e chiusa il 15 luglio dello stesso anno. Questa
esposizione à destinata at prodotti manufatti ed in-
dustriali di intte le parti dell'impero di Russia, del
Regno di Polonia e del Granducato di Finlandia

! I

DIARIO
S. M. il redei Belgi, giunto «Liegiilti, ha

passati in rassegna i tiratori convenuti in
quella cittå dalla Francia, dall'Inghilterra e

dai Paesi Bassi, ha assistito all'inaugurazione
del tiro in compagnia di S. A. II. il conte di -
Fiandra ed ha presieduto il banchetto di tre-
mila copertichevenne dato nella corte del pt-
lazzo di giustizia. Rispondendo ad un brindisi
del borgomastro signor Andrimont, S. M. disse
che i convegni come quelli di Liegi non pos-
sono avere per unica conseguenza il perfezio-
namento delliuso delle armi da guerra. Ed
aggiunse che i convegni medesimi a avvici-
nando tanti uomini di cuore e di diverse na-
zionalità, tutti egualmente affezionati alla pa-
tria, insegnano loroaconoscersi, a rispettarsi
ed a valutare giustamente il carattere, il pa-
triotismo, la legittimità delle loro aspirazioni
e dei loro voti rispettivi. Essi tendono in una
parola, disse il re Leopoldo, a cementare i
vincoli di fraternità tra i popoli e ad assecon-
dare la pacificazione del mondo e la sicurezza
dei diritti di tutti che sono i voti supremi dei
nostri tempi. »
La Gazzetta di Madrid pubblica i decreti

che pongono termine all'interim dei rtiinisteri
di guerra e delle colonie.

Un' ordinanza del ministero portoghese
della guerra riebiama dalle Azzorre le truppe
che vi sono state mandate in seguito ai disor-
dini che vi sono scoppinti or sono due mesi.
La tranquillitå venne compiutamente ripri-
stinata.

Da Washinglon annunziano che la campa-

gaa elettorale continua attivamente nel Sud

degli Stat: 0;;!!). 11 movimento conservatore

sembra guadagnar terreno en rydicali nel-
l'Alabama hanno perduti due voti sopra sei.

Nel Tennessee la maggioranza si è pronunziata
contro di loro. Il partito repubblicano avendo
voluto imporre ai membri della nuova le-

gislatura della Virginia l'obbligo di dichiarare
che eglino non avevano in alcuna guisa nè
diretta nè indiretta partecipato alla guerra di
separazione, la questione venne deferita alla
autorità del potere centrale e l'attorney ge-
nerale signor floar la decise con una sua let-
tera. Da questo documento emerge che la
suindicata dichiarazione non potrà esigersi
dai nuovi membri della legislatura della Vir-
ginia, ma che essi dovranno esprimere il loro
avviso sul quindicesimo emendamento della
costituzione e non siederanno in regolare as-
semblea se non allorchè il Congresso degli
Stati Uniti avrà riconosciuto come giunta al
suo termine la ricostituzione della Virginia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Saint-Cloud, 23.
L'Imperatore ha ricevuto oggi Djemil pascià.

Parigi, 24.
Furono arrertati all'Harre due individni, pa-

dre e figlio,Ai nomeT(ink, autorislell'assassinio
di sei persone avvenuto a Pantin. Avrebbero dei
complici che sarebbero rimasti a Parigi.

Parigi, 24.
Il Constitutionnel annunzia che il generale

Fleury fu notninato ambasciatore di Francia
presso la Corte di Pietroburgo.

Parigl, 24
Chiusura della Borsa.

23 24
Rendita francese 9 fle. . ; : . 70 60 70 32
Id. italiana õ /, . . . :

.
52 60 62 0ô

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .601 - 495 -
Obbligazioni . .236 -- 286 75
Ferrovie romane . . . . . . . 50 - 50 -
Obbligazioni. . . .

. . . . . .127 - 128 50
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.156 - 156 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .165 - 165 50
Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 1¡, 4 1¡,
Credito mobiliare francese . . - - 210 -
Obblig. della ReglaTabacchi.420 - 417 -
Azioni id. id. .625 - 621 -

Vienna, 24.
CAmbio su Londra . . . . .

-
-
- -

Londra, 24.
Consolidatiinglesi . . . . . . 92 */4 92 *|4

Madrid, 24.
Fu nominata una Commissione coll'incarico

di redigere un nuovo Codice di commercio sulle
basi della libertà del traffico e dell'associazione
e della soppressione dei monopoli e privilegi.

11 governatoredi Madrid sospe6e le seduto del
club repubblicano, essendovi stata adottata una
proposta anti·monarchica.
È smentita la voce che siano scoppiati ta-

multi a Barcellona.
. Carlsruhe, 24.

Oggi ebbe luogo l'apertura della Camera dei

deputati. - 11 discorso del granduca constata
che dopo l'ultimasessione non venne fatto alcun
passo decisivo per la riorganizzazione nazionale

della Germania; si rallegra per le intime rela-
zioni esistenti tra il Baden e la Confederazione
del Nord; dice che l'uniformità del sistema di-
fensivo della Germania del Nord e quella del
Sud è garantita dalla Commi6sione mihtare sta•
bihta di comune accordo; soggiunge che ilPar-
lamento doganaÎü diede una prova della connes-
sità di tutti gli Stati tedeschi; fa cenno dell'in-
troduzione della legge militare che è conforme
a quella della Confederazione e permette alle
truppe badesi di entrare nelle file dell'esercito
del Nord per la difesa della patria comune. Il
discorso enumera quindi i progetti di legge che
verranno proposti all'approvazione della Came-

ra, fra i quali harvi quello dell'introduzione del
giuri per i delitti politici e quello del matrimo-
nio civile da rendersi obbligatorio. Termina
esprimendo la fidacia che tutti questi scopi ver-
fanno raggiunti pacificamente.

Venezia, 24.
Secondo notizie giunte stasera l'Imperatrice

dei Francesi arriverebbe il 1 ottobre alle ore

5 pom.
Parigi, 24.

Assicurasi che il comm. Nigra parta domani

per Venezia per attendervi l'Imperatrice.
Parigi, 24.

Il ribasso della Borsa fu cagionato dalle no-
tizie della Germania.

Vienna, 21.
Cambio sa Londra - 122 65.

Madrid, 24.
Il Ministero decise di non più tollerare le di-

mostrazioni repubblicane e di punire severa-

mente gli autori di disordini.
Assicurasi che l'ides di prolungare di un anno

la reggenza di Serrano guadagni terreno in pre-
Benza deÎÎO di?0TgeBEG BSist084Î fra i PRFÊigiBBi
delle diverse candidature.

Copenaghen, 24.
I ministri dell'interno, del culto e della ma-

rina hanno date le loro dimissioni. Hofner fu

nominato ministro dell'interno e Rosenoern mi-

nistro del culto. Il ministro della guerra fu in-

caricato di assumere il portafoglio della marina.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 24 settembre 1869, ore 1 pom.
Bel tempo nell'Italia. Barometro alzato nel

mezzogiorno dove domina forte la tramontana.
Il mare è agitato tranne nel settentrione.
Le pressioni sono altenel sud-ovest d'Europa.
È probabile continui tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museodi Fisies «Storis manireis a irsase

Nel giorno 24 settembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pam. 9 pom.
72,6 sal livello dal
mare e ridotto a

ma um um

sere . . . . . . . .
762 8 760, 5 761, O

Termometro eenti- II
grado . . . . . . . 15 0 22,5 19,0

Umidità relativa . . 75 0 48, O 60, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione . . NE NO NO
(orza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 22,8
Temperatura minima. . . . . . . . . + 9,5

FRANCESCO BARBEBIS, gdf6800.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMElt010 (Firensi, 25 sethmbre 1869)
.. E couruti rus man. rins raossmo

VALOBI
LDLD LD

Rendita italiana6 010 . . . . god. 1 1869 •

Bendita italiana 3 0¡O . , , , . . » I e1869 36 75
I

.
Nas. tutto pagato4 010 lib. I e 1868 >

.
sui bem ecoles. 6 0¡O > •

As. aeoint. Tab. (carta) . .
• 500 •

Obb. a Tab 1868 Titoli
tratinbile in earta el luglie 1869 500 m

rriere 5 . . . .
• 840 a

1. del Tesoro 18495 p. 10 > 480 >

Azioni della Banca Naz. cana a 1genn. 1869 1000 >

DetteBancaNaz.Eegnod'Italia e iluglio1869,1000 •

Caesa di sconto Toscana in sott. • 250 *

Banca di Credito Italiano
. . . .

» 600 *

Azioni del Credito Nobil. ital. •
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . .

> 1000 *

Azioni delle SS. liT. Romans.
.
• 800 a

D cotr
1 5 010 (utieke

500 >

Obbl. 3 010 delle 88. FF. Rom. • 500 •

Azioni deÎle ant. SS. FF. Livor. » I luglio 1869 420 e

Obblig. 8 0¡O delle suddette CD •1 aprile 1869 500 •

Dette.............» 420 >

Obb
. 5 0;O delle 88. FF. Mar,
SS. FF. Meridionali

. . .

Obbl. 3 0¡O delle dette. . . . . .
Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 11
Dette in serie non oomp. .
Dette in serie pico . . . . .

ObbL88. FF. Vittorio Emanuste
restito comunale 5 010 • • •

in sottoscrizione.
. . . . .

Detto liberate
. . . . . . . . . .

Imprestito comunale di Napoli
Detto di Siena

. . . . . .

• 500 a

e I l lio 1869 600 a

la rile1869 500 >

ad. 505 .

505 a

505 m

500 a

500 a

500 a

150 a

600 a

0¡O italiano in piocoli pensi. .

idem
........

mprestito Nazion. piccoli nezzi
Nuovo impr. della città diB"Irenzo 250 e

Obbl. fondiario del Montedei Paschi 5 Oy0 . . . 500 m

o 54 90 54 85
36 ô5 • •

• 81 15 81 05
a a

e 645 614

• 444 443
a a &

a & &

a a a

a e &

a > a

a a a

a a a

a e

299 298

a e a

& 5 a

a a 55 50
m a 37 25
a a 82 50
e a 200
a a I 375

caus! L D osmar Ë L D causz Ë L D

Livorno . . . . . 8 Vggesia eŒ. gar. 30 Londra . . . a vista
dto. . . . . . 30 Theate.

. . . . .
80 dto. . . . . . . 30

dto. . . . . 60 dto.
. . . . . .

90 dto.
. . . . . . 90 26 21 26 19

ßema . . . . . .
30 Vienna.

. . . . .
30 Parigi . . . a vista 105 » 101 80

Bologna . . . . . 39 dte.
. . . . . .

90 dio,
. . . . . . 30

Ancona
. . . . . 80 Angusta . . . . . 80 dto.

. . . . . . 90
Napoli

. . . . .
. 30 dio.

. . . . . .
90 Lione . . . . . . 90

Miáno
. . . .

. . 80 IPrancoforte . . . 80 dto.
. . . . . . 90

Genova . . . . . 30 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . . . . 90 i
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . .

90 Napoleoni d'oro. . .
20 92 20 90

Sconto Eanca 0[0

PRFßZI F&TTI

5 p.0¡0: 54 80 - 85 f c. - Arioni SS. FF. Mer, 298 -298 1/2 f. c.

Osindace: A. MORTERA.
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Estratie di biB49. Che i palchl intestati ai privati es- della deliberarlona di detta Direzione occorse la Maremma per la stagione Battista e Bodio di M lano .77. Lam- 80¾1'À II'AT.TANA
sendo 124 e queste intestationi ex- del 5 1aglio 1829. In orni c2.w nOB e invernale 1868-59, dichtara che detto pugnani Amalia ÌA.- niet altritsh

PIB I.Eca o

za r

6 n. i STRADE FERRATE IEERIDIONALI
ni o i t i ta o e ee de le 10 che s a a dagab mt tataaridei pnakh , eo oe o- p mindtoe e ped on re si notisca al portatori di obbligazioni di questa Soeietà che la cedola XIV

preturadiLucca Campagna, as gtorno succedono gli uni agli altri. otazione del teatro giusia la delibe- come vergai. 26(80 adano -8LM dellageria A ela cedota Ill della serie 8:esturanto at 1° ottobre p. Y,, sarà15 noven.bre 18ô9 a 'Jo 10 antimeri- Che questo Inconv••niente non si razione della Direzione dei teatri det ner zeíns di Milano - 84. pagataapartire dadetto giorno:diane nella sh delle pubbliche u- può altrimeari ovviare che mediante 22 febbraio1825, il tutto con faccogli Notlicanza per pabbilcI proclami archest
eppe

di Ritano•85. a Firense, pressoVAmministrazione Centrale,in. . . . . •
•
L It A $1

ia
, O

a e in rmir lami ubbbei di e to dellie tre nelusioni pr
anno ille e a saantanove Mr r o e Ca lad d a H, presso-la Cassa o rsale dell'Esercizio

. . . .
.

Bai roceduto la endannimsprati bli eciëta ua hequnetraes :$de e on$ncoanvLir ,o Moi eu a gcAo ca dAn -87. sciagaC ra4e ajrat16 - aFafermo.pressol.eV.Florio. . . . . . .
.
. . . . .

» 651
tti dei bent immobili infradescritti nett'intestazione dei palchi del teatro la vittoria delle spese, onorarlo a ra

liato in Milano via 8. Hadegen ta, nu Maz aœ6iu di Milaan Me a Lioorno, presso M. A. Bastogt e F. . . -. . . . , , . . . • 6 54
posti nel popolo di Antranoli e ap- CarloFelleeperchAi! momelplanenes- di tre vacazioni, oltre l'onorarlo al si

mero 10, nella coalità di amministra- dolago Ing. iovanni Battista e Cirilla a Gnova, presso la Cassa Generale . . . .
.
. . . . . .

• 6 54
vartenenti ai signori Giuwppe del fu sendo neanche obbligato a mantenere gnor avvocato, tore stabiledel concorso dei creditori di Milano - 90. Medoingo Bordini Ci- a Torino, presso la Società Generale di Credito Mobillare Italiatto. . 6 54Fioreßuidi,Paolino,GiovannieGio, p eseretziondeirdettotratrola a Fire.

l'esponente statoapertoceneditto211ebbraio ruladiMilano-91.RefassaFrance- aMilano,pressoGmlioBelinzaghi. . . . . . . . . . .
.

• 654
L i ti i u at61 a en¡T ilancia, né vokudo n potendo ati- • C V.lŠVIGLM, 9f00. CÏT. t 6 .

Lti Si e a do a nnti d in a et
a Parigi, presso la Soetetà Gen.di credito Ind. e Commerciale. .

fr. 6 51
gnor Federigo Biceht di Lucca e gli mentarla, intende portare a comin- Visto

- Bla tutto comunicato alfuf di Milsoo: Giu le to in Milano - 94 a Ginevra, presso P. F. Bonna e C. . . . . . . . . . . . • 6 54
altri da Tommaso Guidt di Antranoli zione di tutti gli intestatarl dei palchi fuio del signor procuratore del Be e

,
lo sottosaritto Gassani Edoard', Mod nÛac d to esto di Caronno a BrursNes, presso la Banca dal Belgte . . . . . . . . . . • 6 51

come padre ed avente patria potestà che si trova per necessitA delle case prlia relazione successiva si delega i useiere presso H tribunale civile di - 95 Modini Edoardo ed Ermenegildo e presso la Soeietà Gen.per favorire l'Industria NazIon. • 6 54
sopra 1 modesimi o dei quali beni so- astrotalo a ri turrn gli spettaaeli tea- signor giudice speroni M\ianoi di $rancesco, a Pedessi ragioniere a Berlino, pressoReyer Oohn . . . .

.
. . . . . . . • ô 54to usufruttuarie le signore Emitia ed i la sedlamstah Hebarn ale ua- Genova, 12 ma 10 1869 loerendo alla autorizzazio opn• Unigi, anuainistratore della sostansa a Francofortes;R, presso B. e C. Goldschmidt. . . . . .

(a • 6 54Pie ro
e siglia o nunaS, come n obbligato yi

i nte
emessa decr 8n ei lle8 ,c in vi odini - 96 li mg M- a Anastardam, presso Joseph Cahen. . . . . . . . iiorini oland. 3 0

Grazioli, da effettuarsi tal vendita nel d ann 1 t i im t to
Farip. Tisconnu, vice canc rezionale in questa e ttà!

. •rea di Mda 98 MontiPietro, fab- a Londra, presso Baring Brotherset C. . . . . . . lire sterline 0 5 Š
e in t i i odt p i la di assegnazione dei palchi se gli in pr sTd I rei. A st Adeo o pe l'e oeci all o i di

n o 8 (a) Al cambio della giornata contro Farigi.
R.ifaele Banducci del 2 m>ggio 1868, te attri non sonn soddisfatti delle negoziante Giuseppe Gamba ed archi- gnoli: Domenicodi hitano• t 1. Nenri dott. NB. Dall'importo di L.'I 50 sono dedotte L. 0 96 per la tassa sulla ricchezzaritaseista in copiadal cancelisere della Eglir iò ch fed d natti tetto C rpleeto contro l'Amministra- 1. Adamoli e Bonehetti, ditta di bel Luigi di Mdano - 107, itta Gior'anni i mobile quale fu issata per l'anno 1869 colla legge 26 luglio 1868.retura i Lucca città li 12 novembre del giudizio si supplica i illustrissimo

zione amea di Genova, atendo la sud- lano - 2 D'Adda marchesa Giovanna Battista Negri, banebiere ist Milano - I Per risonotere l'ammontare della cedole (coupons) i portatori do!!e mede-6:'inBia."i '.===d a ion o r N

o d
i'm v o O I co nd

che a patola nel bando del di venti- l'art. 146 dei Codica di procedura ei teatro Carlo Pelice in numero di 124 mare maso di lano - 6 Ander- 106. Il Parea Ate atiodt Mila, dole stesse, it quale dovrà esser rilasciato da un notato o dal sindaco delladue settembre 1869 esistente agli atti vile ditatti gli intestatari del palchs e Uniti coloro che potelsero avete in- loni Pietro di Milano - 7. Andreoli no - 107. Pelle ini solo di Milano.! località ove risiede11 portatore, in data non anteriore a 15 giorni.di questa pretera. det teatroNCharlo Febee. e ebsì del si teresse a detta intestazione, conve- dittafratellidiToseolano-8. Andreell 108. Pensa AÑrea di lifilano - 109. I Le casse suddette sono altreal inearicate di rimborsare le obbligaaioni es-
1 beni sono:

gnori maAnder a D a o - i
9 ne i gLe Penati art riga r M tratte l'i f maggio p. p. at loro valore nomiaales1. L'util temporario donalnio sopra Ludovion - Pigoli aiuseppe - march desimi pe proulaani pubblict in senso Arnaboldi Antonio di Milano - 11. Ar- 111. Ott Ponti Aadrea di firense, 17 Bettembre 1869.

onau sr
re pl i, corn aja co un a n ramn oo ell rt. I 6 del Codice di procedura d nandon muslano ' Mi i12 Pra Celesting di Mi-

2642
.

LA DHtEZLONE GENERALE.

Le seicento nelegazioni governative

.VM. od e rn eGo eaec ronep i e a

a rehen ne .e r e
om re o

a OSSERVAŽIONI
",'ita'Ja.: "

•
modi o inr af

, e rdCa 14no a o i use AEL
di LLadomíniodel c a e sop no e

D lacasa oCnesa .Echefa . to M erMt lio Ga o à SENATORE CARLO CADORNAaltro pesso di terra campia seminativa march. Ippolito •R lb G le parti dovranno comparire m gin. Bianchi Gaetano, commerciante di
conalberi costo in luogo dettoai Pelli

va ni - Pallavicint r h.arone io dirlo. Milano - 26 Bianchi Glovanni fu Bia, ilano - 123. obini Leon MilaSO SL DISEGNO DI LEGGE

em ment con n oLb o¯ 8 Ili march. Nihcolò De Genova, 14 a6: ost, sost. la - 8 Ditta2 11 i di et er Ca
d a LLI ta T so fra riab vile e cerrezionale in dLM Is R t di

n oo RIOR NTOdi er di terra seminativa i d I i E oscrdno hi no p ra to de u crea ddette ri aorditieß como ds dMilano - 32. Bor fa cab a n oe D¾LL'AmilalSTRAZIONE CENTRALE E FROVINCIALE DELLO STATO
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determinare quali sieno I diritti e gli e non fossosopraindicatos comparire duta la propria masseria, ehe era af.,
' si vende dalla Topogrega Edkrice EREDI BOTTA, in Firenze, alla
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